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IMU  
ASSISI MEDAGLIA D’ORO 
Comune primo classificato in Umbria per la tassazione

• Le rendite catastali in Assisi sono le più alte dell’Umbria. 
Verità riscoperta di volta in volta dai cittadini al momento di 
ogni compravendita di immobili.
• La tabella sottostante, che dà l’importo dell’incasso IMU 
della prima rata in rapporto al numero di abitanti dei vari Comuni dell’Umbria, 
ne è la prova inconfutabile.
Prima Assisi su tutti! Forte il distacco rispetto agli altri comuni.

segue a pag. 2

• L’incasso della prima rata IMU sugli immobili di Assisi è stato di € 5.863.527 
di cui € 3.536.039 è l’importo che va al Comune.
Quanto incassato dalla prima rata rappresenta meno del 50% del totale, composto 
da un altro 50% da versare a dicembre, più un altro importo a settembre da parte 
di coloro che hanno preferito pagare l’IMU sulla prima casa in tre rate, anziché 
due, oltre all’incremento per i nuovi accatastamenti.
• È indubbio che un incasso IMU per la sola parte riguardante il comune di Assisi 
nel 2012 di oltre € 7.050.000 (3.536.039+3.536.039+incassi di settembre e incre-
menti) è al di sopra dell’incasso ICI dell’anno precedente di € 5.050.000 con un 
maggior prelievo dalle tasche dei cittadini di oltre € 2.000.000. Ben il 40% in 
più.
QUESTE SONO CIFRE VERE. VERA LA STANGATA!!! 
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VIAGGI
CALO DEL TURISMO AD ASSISI 

In Assisi i viaggi dei turisti sono in calo e, salvo ec-
cezioni, si sono contratti fortemente i volumi di affari 
(anche -25%) delle aziende del settore alberghiero le-
gate al turismo, poiché i gestori hanno dovuto dimi-
nuire i prezzi per contrastare la concorrenza. Quindi 
sono molte le aziende che vivono la crisi. E questo, 
nonostante le continue rassicurazioni che “tutto va 
bene” e l’impegno personale di un sindaco, probabil-
mente unico caso in Italia, che ha il tempo di fare da 
guida turistica.

“Fortunatamente”, a compensare tali perdite ci pensa 
lui con viaggi in Italia e all’estero. 
Nei primi cinque mesi l’auto blu, con tanto di autista, 
ha raggiunto, in alcuni casi in modo ripetitivo, le se-
guenti località: Ferrara, Roma, 
Matera, Porto Venere, Milano, 
Napoli, San Gimignano, Tar-
quinia, Modena, Ravello, San 
Giovani Rotondo, Firenze, Fer-
mo, Capo di Ponte (Brescia), 
Siena (Palio), Piazza Almeria, 
Sicilia, San Marino. Senza considerare i viaggi in 
aereo oltre confine, l’ultimo dei quali a Londra con 
l’assessore Mignani (lista Lunghi) in occasione del-
le olimpiadi, spese dell’aereo a carico del comune, 
quindi dei cittadini, dimostrazione di un disinvol-
to, a dir poco, modo di amministrare.
Non si conoscono né si immaginano i vantaggi  della 
loro presenza per gli atleti e per il comune.

da pagina 1

Servizio Turistico Associato ASSISI
Movimento turistico denunciato dagli esercizi alber-
ghieri di Assisi e comprensorio nei primi 7 mesi anno 
2012 con variazioni rispetto allo stesso periodo del 
2011.

• Il Sindaco, gli attuali assessori e i consiglieri di 
maggioranza hanno continuato a ripetere in modo 
ossessivo che non avrebbero aumentato le tasse.
• Il legislatore era a conoscenza delle anomalie delle 
rendite catastali dei vari comuni italiani ed ha conces-
so la possibilità alle amministrazioni di modificare le 
aliquote base dello 0,4% e 0,76%.
• Entro ottobre Assisi ha la facoltà quindi di dimi-
nuire le aliquote IMU per correggere l’onerosità 
della maggiore tassazione dovuta alle rendite cata-
stali, le più alte rispetto agli altri comuni dell’Um-
bria.

Se lo facessero sarebbe un atto di 
giustizia per i cittadini di Assisi 
che pagherebbero la rata di di-
cembre ridotta. Un sollievo per le 
famiglie e un aiuto valido, e non 
a chiacchiere questa volta, verso 
gli imprenditori, colpiti da una crisi senza precedenti, 
utile per incentivare la ripresa economica finalizzata a 
diminuire la disoccupazione, in particolare giovanile, 
che ha raggiunto in Italia livelli insopportabili, pari 
al 36%.

Giorgio Bartolini, Emidio Fioroni,
Simonetta Maccabei

UNA FASCIA DA SINDACO IN PASSERELLA

Se vi sembra 
di pagare troppo 

sapete 
a chi rivolgervi

Per consultare i numeri arretrati visitate il sito www.informassisi.it
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LA NOSTRA RISPOSTA

IL SINDACO CI DIFFIDA
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Per ragioni di spazio si rinvia al prossimo numero l’elenco dei contributi concessi dal comune di Assisi

ASSISI IN SALDO
Svenduto a Perugia il diritto di gestione del turismo

Prosegue l’incomprensibile e dannosa sottomissione 
di Assisi nei confronti del capoluogo. Dopo l’adesione 
all’ATO 2 per la nettezza urbana, con maggiorazio-
ne dei costi e minori servizi, e quella alla Comunità 
Montana, sciolta solo dopo pochi giorni dall’ingres-
so, ora Assisi si è consegnata a Perugia per il sociale, 
l’agricoltura, ma, ancor più grave, per il turismo, 
considerato da sempre volano di sviluppo per l’intera 
regione. 
La città serafica è conosciuta in ogni parte del mondo 
tanto che, spesso, la stessa Umbria viene identificata 
con Assisi. La legge regionale dava la possibilità di 
istituire per queste materie le “unioni dei comuni” au-
tonomamente in base alle 12 zone sociali già esistenti.
Assisi era capofila dell’Ambito sociale Assisi, Bastia, 
Bettona, Cannara e Valfabbrica fin dalla sua introdu-
zione, avvenuta oltre 10 anni fa. Una struttura che ha 
sempre ben funzionato, come riconosciuto dagli am-
ministratori dei comuni associati. Per cui, così come 
per tutte le altre 11 zone, il diritto di essere il Capo-
Ambito di questa nuova aggregazione riguardante il 
turismo, il sociale e l’agricoltura era ovvio appannag-
gio della città serafica.
Invece, tutte le “vecchie” zone sono state confer-

QUOTE ROSA - SFIDA AL BUON SENSO
Il sindaco di Assisi ha confermato la Giunta tutta ma-
schile che era stata azzerata per ordine del TAR. 
Ha giustificato il suo operato ribadendo di “nominare 
in modo democratico solo coloro che hanno riporta-
to più preferenze”. Purtroppo deve avere un vuoto 
di memoria, visto che lui stesso fu chiamato come 
assessore senza essere stato eletto. E ancora: “Il 
Presidente del Consiglio è una donna”. Ma è noto a 
tutti che tale incarico viene conferito dai consiglieri, 
mentre, nella fattispecie, si tratta di componenti della 
giunta, di nomina del sindaco. Dire che “il Comune 
ha un segretario comunale donna ed altre occupano 
posti di responsabilità” non c’entra proprio nulla con 
la nomina di assessori. Tra l’altro si tratta di tut-
te donne con incarichi antecedenti a Ricci ammi-
nistratore. Ed ancora: “Nessuna donna, tra quelle 
in lista, ha accettato l’incarico”. Una bugia subito 
smascherata.
La prima donna dei non eletti della sua coalizione, 
che sembrava godesse della stima di Ricci (presente 
persino al suo compleanno solo alcuni giorni prima), 
(nella foto), aveva manifestato giustamente, anche  
quale prima dei non eletti, la sua entusiastica dispo-

nibilità ad essere nominata. È stata liquidata invece 
dal primo cittadino, che l’ha giudicata non idonea, so-
stenendo pubblicamente che “occorre saper fare, non 
occupare  poltrone”. 
Ma è proprio vero che in Assisi, su 11.873 elettrici, 

non ce ne sia almeno una capace di occupare il posto 
di uno degli attuali assessori? “Ma mi faccia il piace-
re!” avrebbe detto Totò.
Tutti si sono adeguati alle sentenze del TAR: solo 
per fare un esempio, il Sindaco Alemanno ed i Presi-
denti delle Regioni Lazio e Sardegna. Anche da Ca-

scia giunge un incoraggiante segnale di civiltà da par-
te del Sindaco Emili che, senza attendere la decisione 
del TAR, ha inserito una donna in giunta. 
Aver voluto, dopo l’errore, perseverare, è una sfi-
da al buon senso, perché significa tra l’altro una 
perdita di tempo in un momento di crisi economi-
ca. Ma, al di là delle varie scuse, la verità è che nes-
suno degli assessori vuole scendere da cavallo e che, 
in tanta conflittualità, se si va a spostare anche una 
pagliuzza, crolla tutto.
Purtroppo questa amministrazione lede l’immagine 
della città di Assisi e ha costretto l’opposizione anco-
ra una volta a ricorrere al giudice a spese personali, 
mentre il Comune, che ha già un legale tra i propri 
dipendenti, si avvale addirittura di un avvocato 
esterno. Spesa del primo ricorso: 11.000 euro attinti 
dall’IMU.

mate, tranne Assisi, che, ancora una volta, si è posta 
rinunciataria e supina rispetto a Perugia, acconten-
tandosi di essere capofila, un riconoscimento vuoto 
di contenuti, perché, di fatto, i 
contributi vengono stabiliti dal 
Capo-Ambito Perugia.
Quindi il referente principale in 
questi settori sarà il capoluogo 
umbro, così come accettato con 
delibera della Giunta comuna-
le di Assisi del 26 luglio. Tutto 
ciò con danni all’autonomia e 
all’operatività del territorio as-
sisano.
Rispetto ad Assisi, nel sociale Perugia ha problemi più 
gravi, ma soprattutto presenta un turismo assai diver-
so. È facile ipotizzare che la città serafica, su questo 
settore importante per l’economia, avrà meno ri-
sorse finanziarie, perché sarà Perugia a determina-
re la politica di spesa.
Poiché non tutte le colpe possono essere addebitate al 
sindaco, c’è da chiedersi se assessori e consiglieri di 
maggioranza, che dovrebbero tutelare gli interessi del 
territorio, esistono.

Il Direttore

Assisi, unica su 11 
zone dell’Umbria, 

ha rinunciato 
al suo diritto 

di essere 
Capo-Ambito

Simonetta Maccabei



L’OPINIONE

di Nicolangelo D’Acunto
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I dolori dei “moderati”
La distanza tra il ceto politico e i cittadini è ormai tal-
mente grande e consolidata da non essere nemmeno 
più motivo di scandalo. Il parlamento non vuole rifor-
mare la legge elettorale per i suoi calcoli di bassa cu-
cina, dettati dalla disperazione di professionisti della 
(sopravvivenza) politica che temono di doversi cerca-
re un mestiere il giorno dopo le elezioni e per questo 
sono continuamente ricattabili. A livello internazio-
nale si guarda con diffidenza mista a orrore all’even-
tuale ritorno al governo di Berlusconi o di qualche 
fragile e litigiosa accozzaglia di partiti di sinistra.
Lo spettacolo è particolarmente deprimente per gli 
elettori “moderati”, desiderosi, sotto sotto, di un al-
tro governo Monti, che ha ridato credibilità all’Italia 
dopo decenni in cui siamo stati considerati una repub-
blica delle banane (per giunta senza banane!). Bru-
scamente risvegliati dell’incantesimo berlusconiano, 
i “moderati” hanno scoperto che niente di buono può 
venire da coloro i quali, sia a livello locale che  nazio-
nale, avevano messo la loro faccia all’ombra di quella 
del “mago di Arcore” e oggi, per rifarsi una verginità, 
quasi fingono di non conoscerlo, nella speranza di vi-
vere ancora saltando da una poltrona all’altra. I bran-
delli dell’ex centro-destra dispersi sul nostro territo-
rio sono disorientati e lanciano messaggi trasversali a 
tutto campo (perfino a sinistra!), che si riflettono con 
effetti distorsivi sull’azione amministrativa. Come 
uscire da tutto questo? Ci vorrebbe un rinnovamen-
to del “personale politico” e della proposta offerta a 
chi non si riconosce nella sinistra e nelle sue scelte in 
materia di “diritti civili”, che rischiano seriamente di 
diventare legge dello Stato il giorno dopo le elezioni. 
Ci vorrebbero – per cominciare – segnali di buona 
volontà sia a livello nazionale che locale: la riduzione 
di indennità e stipendi a politici e amministratori (i 
cosiddetti “costi della politica”) e un impegno fero-
ce e quotidiano per combattere gli sprechi negli enti 
pubblici e alleviare così i sacrifici imposti ai cittadini, 
o almeno renderli un po’ più digeribili.

CONTRAVVENZIONI:
UN’IMPENNATA

Le contravvenzioni hanno avuto un andamento co-
stante dal 1998 al 2009. Questi i dati dal 2005 al 2011 
reperiti in comune:

L’impennata si è avuta nel 2010.
Credete sia dovuta ad una maggior propensione degli 
automobilisti alle violazioni delle leggi stradali o ad 
una di quelle disposizioni non scritte da parte degli 
amministratori che spingono a fare cassa? 
A parte il prelievo alle famiglie del comune, già pro-
vate da tanti oneri, si è consapevoli del danno delle 
contravvenzioni al turismo? Appare un’incongruen-
za spendere per pubblicizzare il turismo e, con-
temporaneamente, recargli danno con le contrav-
venzioni.

Ospitiamo un contributo sul centro storico di Paolo Marcucci, 
Capogruppo di Buongiorno Assisi in Consiglio Comunale

UNA SCALA IMMOBILE… 
per chi non parcheggia

La scala mobile realizzata in prossimità delle Fonti di 
Mojano, per collegare il Parcheggio al Centro Stori-
co di Assisi, è costata 1 milione di euro (esattamente 
994.441,49) di cui €.750.000,00 a carico del Comune 
e la restante parte a carico della Parcheggi Mojano 
Srl, società che ha costruito e gestisce in concessione  
il “Parcheggio Internazionale di Mojano”.
Con il contratto di concessione la Parcheggi Mojano 
Srl avrebbe dovuto sostenere per intero tutti i costi di 
realizzazione del parcheggio, in cambio della gestio-
ne per 29 anni.
Appare quantomeno curioso, ora, non solo che il 
Comune abbia utilizzato i soldi dei cittadini per re-
alizzare tale struttura, ma che a fronte di un ingente 
impegno economico da parte del Comune, la scala 
mobile sia ad “esclusivo” uso dei clienti del Parcheg-
gio di Mojano, come indicato nei cartelli all’ingresso 
e all’uscita del percorso, in possesso del ticket vali-
dato.

Lasciamo ai cittadini il compito di valutare la qualità 
estetica, architettonica e ambientale dell’intervento.
Personalmente ritengo che sia stato un inutile sfregio 
al paesaggio urbano e alla città di Assisi: un’opera 
brutta e di nessuna utilità, visto che non è accessibile 

da chi ha difficoltà motorie.
Peraltro era invece possibile realizzare – a parità di 
costi - un percorso meccanizzato alternativo, comple-
tamente interrato, che dallo stesso punto di partenza, 
mediante una rampa in galleria con leggera penden-
za, e poi un ascensore con sbarco a livello dei bagni 
pubblici sotto Piazza S. Chiara, avrebbe garantito 
l’utilizzo dell’impianto anche ai diversamente abili.
Nel febbraio 2009, mentre era in costruzione il par-
cheggio, avevo personalmente avanzato, a titolo di 
cittadino, questa proposta al sindaco Ricci, che non 
la ritenne “interessante” né “utile”.
Nella città patrimonio dell’Unesco, continuano a per-
petrarsi scempi e brutture, probabilmente a vantaggio 
di qualcuno, ma certamente a danno dei cittadini del 
Comune di Assisi che alla fine “pagano” questi inutili 
interventi, non come tasse, ma come “accise” sulla 
loro cittadinanza. 

Paolo Marcucci



LA POST@ - riceviamo e pubblichiamo - 
inviate una e-mail: valentina.rinaldi@libero.it
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Roberta Raspa

• “Il Comune di Assisi sta svolgen-
do azioni molto incisive”

• “Il reparto natalità dell’ospedale 
non chiuderà”

• “Se togliete il punto nascita 
dell’ospedale lascio la Fondazione Perugia Assisi”

• “L’azione del Comune è molto incisiva e già una 
proposta per salvaguardare la sede del giudice di 
pace è stata discussa e inoltrata presso gli organi 
competenti. Riteniamo questo lavoro molto rilevante”

• “Si sta aprendo un dialogo “costruttivo” sul di-
stretto di Santa Maria degli Angeli”

• “Per quanto attiene i servizi postali il Comune sol-
leciterà le Poste Italiane”

UN’AMMINISTRAZIONE PERSEGUITATA 
DALLA SFORTUNA

Gli enti interessati hanno comunicato:

• Chiusura del reparto maternità dell’ospe-
dale

• Chiusura del Tribunale di Assisi

• Chiusura dell’ufficio del Giudice di Pace di 
Santa Maria degli Angeli

• Trasferimento delle prenotazioni ambula-
toriali degli specialisti USL da Santa Maria 
degli Angeli al Palazzo della Salute di Bastia 
Umbra

• Funzionamento a tempo parziale delle 
Poste a Castelnuovo e Viole

Egregio Dottore,
ho letto con piacere il suo bollettino telematico, così 
tanto criticato dall’amministrazione comunale e os-
servato con stupore la foto che evidenzia l’imbarazzo 
dei componenti la Giunta Comunale alla discesa del 
Sindaco-fantasma dalla scalinata del palazzo comu-
nale sulla quale preferisco non pronunciarmi per pietà 
cristiana. Mi chiedo e le chiedo se è mai possibile che 
nessuna delle autorità  costituite  sia a conoscenza, 
o faccia finta di averla dimenticata, della circolare 
interna 5/98 del Ministero degli interni datata 4/11/98, 
diretta a tutti i prefetti e riportata dalla Gazzetta 
Ufficiale N° 270 del 12/11/98, in cui il ministro Rosa 
Russo Jervolino invita i sindaci a “fare un uso corretto 
e conveniente della fascia tricolore” nella consapevo-
lezza “della dignità e del decoro della carica, e tale 
da non scalfire la realtà dello stato come elemento di 
unità giuridica”.
Le risulta che siano stati adottati provvedimenti di 
fronte a tale gesto?
Egregio Dottore non faccia mancare la sua voce in 
difesa di questa nostra Assisi in cui sono riusciti a far 
tacere persino la campana delle laudi.
Con i più distinti saluti

ANNUNCI SUPERFLUI
Da un comunicato stampa del comune:
“L’assessore al bilancio insieme al sindaco plaudono 
le novità che riguardano il settore agricolo in materia 
di IMU. Per i coltivatori diretti e imprenditori agri-
coli del comune di Assisi è prevista l’esenzione dal 
pagamento IMU su tutti i fabbricati a uso strumen-
tale...”. 
O non lo sanno o ci marciano. 
È un palese annuncio propagandistico in quanto 
l’esenzione è prevista dalla legge, così come era per 
l’ICI, per tutti i comuni montani d’Italia, come lo è 
Assisi.

LA REALTÀ

Il corsivo
All’attuale portavoce del Comune è stato conferi-
to anche l’incarico di responsabile della direzione 
dell’Eco del Subasio.
Compenso annuo stabilito di 12.000 euro.
Sarà un caso che si iniziano a notare comunicati a 
firma dei consiglieri Apostolico e Almaviva?

Il consigliere comunale Almaviva si fa fotografare 
nella poltrona del Presidente del Consiglio comunale 
circondato da uno sfolgorio di bandiere con tanto di 
penna in pugno... 
“Onore” a chi ha avuto l’idea. 
Ma la poltrona non fa il monaco!

È un gesto che si commenta da sé, espressione della 
caduta del senso delle istituzioni che, in questo caso, ha 
fatto perdere anche il buon senso a chi l’ha indossata. Il 
compito di controllare è di spettanza del Prefetto.  

LE ULTIME PAROLE FAMOSE

Foto tratta da www.vivereassisi.it

SINDACARE sui numeri del SINDACO
“L’amministrazione comunale, durante gli ultimi 15 anni, 
ha realizzato 3.500 opere, restauri, riqualificazioni urbane 
e servizi”.
È quanto comunicato dal Sindaco nel caldo luglio del 
2012 con involontario umorismo. Si ricorda che erano 
3.000 quelle da lui comunicate nello stesso caldo luglio 
dell’anno precedente.
A parte il fatto che nei primi 9 anni la città è stata ammini-
strata da altro sindaco e che fino al 2001 l’attuale non era 
neppure amministratore, c’è qualcuno che in Assisi ancora 
crede a simili fandonie?
Ha comunicato di non essere andato in ferie. Ma non sa-
rebbe stato più opportuno che fosse partito per una lunga 
vacanza?
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In questi giorni è entrato in vigore nelle località di Santa 
Maria degli Angeli, Rivotorto, Castelnuovo e Tordan-
drea un nuovo metodo per differenziare i rifiuti. L’uffi-
cio, di pertinenza del vice sindaco Lunghi, ha concor-
dato le regole del nuovo contratto che, nelle intenzioni, 
prevede di aumentare la raccolta differenziata, a fronte 
di un maggior costo di ben 700 mila euro l’anno e 
una minor pulizia di strade e piazze. Un modo di agi-
re piuttosto singolare anche perché l’antecedente con-
tratto scadeva solo nel 2014.
Tanto è vero che si nota un terri-
torio meno pulito e uno sconcerto 
presso nei cittadini per i minori 
servizi, che non sono da attribuire 
a carenze della ditta, ma solo al fatto che, contrattual-
mente, non sono più previsti per una scelta dell’ammi-
nistrazione. 
L’opuscolo informativo indica minuziosamente le rego-
le da seguire per differenziare, alcune delle quali, in ve-
rità, nonostante la buona volontà, appaiono abbastanza 
laboriose e onerose per la gente.
Alcuni obblighi riportati nel fo-
glio illustrativo:
- vasetti dello yogurt: il bicchiere 
va nella plastica, la chiusura in 
carta stagnola va portata all’isola 
ecologica loc. Ponte Rosso dal 
contribuente;
- cenere di sigaretta: va nell’or-
ganico, il mozzicone nell’indif-
ferenziata;
- sciarpe e cravatte: vanno porta-
te alla stazione ecologica a cura del contribuente;
- carta assorbente da cucina non bagnata: carta. 
- carta assorbente da cucina bagnata: organico, e se pri-
ma del ritiro si è asciugata?
N.B. Su 211 esempi ben 88 riguardano rifiuti che van-
no all’isola ecologica lontana per taluni contribuenti 
vari chilometri. Come dire più costi e meno servizi.

La differenziata è una speranza
Il maggior costo 

e la minore pulizia una certezzaL’impianto di videosorveglianza per la sicurezza 
del territorio del Comune di Assisi non funziona 
da tempo, per cui i reati, soprattutto i furti, non 
trovano il necessario “visibile” contrasto.
Eppure Assisi è stato uno dei primi comuni dell’Um-
bria ad aver investito in sicurezza con un progetto di 
videosorveglianza fin dal 2002.
Decine e decine sono le videocamere installate nelle 
zone più sensibili del territorio. Il comune ha sostenu-
to costi per centinaia di migliaia di euro nel tentativo 
di frenare l’aumento della delinquenza.
La trascuratezza di questa Amministrazione ricorda 
certe opere, realizzate e pagate, ma non utilizzate,  
spesso evidenziate nella trasmissione “Striscia la No-
tizia”. 
L’amministrazione ha risposto: “non abbiamo i soldi; 
abbiamo dato priorità alle esigenze realmente senti-
te dalla cittadinanza”. Ma i cittadini hanno diritto 
alla sicurezza. Di fronte all’emergenza dell’incre-
mento dei furti nelle abitazioni del territorio as-
sisano, l’amministrazione è palesemente latitante. 
Il bisogno di sicurezza è così forte che a Rivotorto è 
stato costituito il “Comitato di cittadini per la sicurez-
za e quiete pubblica”. 
Sarebbe stato molto più utile ed efficace spendere una 
parte dei 200 mila euro previsti per i varchi elettroni-
ci, un servizio di pertinenza del vice sindaco Lunghi, 
di dubbia utilità, per ripristinare invece la funzionalità 
dell’impianto di videosorveglianza. L’impianto ha la 
funzione di dare un volto ai delinquenti, come dimo-
strato anche per il recente attentato alla scuola puglie-
se. Ma la sicurezza, per questi amministratori, è meno 
importante delle contravvenzioni che verranno fatte 
a chi oserà sfidare l’occhio elettronico d’ingresso al 
centro storico, con danni a molte categorie di com-
mercianti, turisti e cittadini del Comune. 
Non saper mantenere nemmeno quanto già rea-
lizzato è sintomo di inefficienza e noncuranza dei 
bisogni della gente.

MULTE SÌ
SICUREZZA NO

200
Per varchi elettronici sulle porte di Assisi

OCCHIO ALLE MULTE

mila euro

Come dire 
si pulisce meno 
e si spende più

(...) “Pur vivendo nel territorio della serafica città, l’escala-
tion di episodi di disturbo della quiete pubblica, soprattutto 
durante le ore notturne, ha portato alla nascita di un comi-
tato nella frazione di Rivotorto per salvaguardare l’inco-
lumità delle persone e delle strutture, pubbliche e private. 
Il comitato, nato il 6 agosto scorso ad opera di 18 soci 
fondatori, ha l’obiettivo di mettere di fronte alle autorità 
cittadine questo annoso problema. Dopo la sua nascita, si è 
verificato un progressivo miglioramento della presenza sul 
territorio da parte dei corpi di polizia, attraverso posti di 
blocco durante le ore di apertura della discoteca, ex Rosa e 
ronde notturne”. (...)

“Il comitato per la quiete pubblica 
e la sicurezza di Rivotorto”

Comunicato inviato in redazione

Emidio Fioroni

Sono stati tolti 
i cassonetti delle 

potature. 
Ora vanno portate 
all’isola ecologica. 

E chi non ha il 
mezzo? 

Si arrangi!
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LE NOSTRE PROPOSTE

di Giorgio Bartolini

inora al bar i motivi di discussione erano le-
gati per lo più allo sport. Ora anche le perso-
ne più umili ti sorprendono con disquisizioni 
sullo spread, borse, tasse sempre più gravose, 
spesa per la casta. Ciò perché la crisi ha col-

pito la quasi totalità delle famiglie e le imprese.
Purtroppo ancora siamo in recessione. Se non si tor-
na a crescere è tutto inutile. Occorre il lavoro.
 Ormai è voce comune che è necessario in pri-
mo luogo diminuire le imposte. Meno tasse significhe-
rebbe:
• più soldi a disposizione delle famiglie e quindi possi-
bilità di maggiore spesa;
• più risorse per le imprese, permettendo maggiori in-
vestimenti e maggiore occupazione. Il tutto avvierebbe 
un circolo virtuoso con un maggiore incasso per lo Sta-
to dell’IVA sui consumi e di imposte sui maggiori utili 
delle imprese.
 La stampa ci dice che gli italiani sono il popolo 
più gravato di tasse. Ma anche con i risultati della lotta 
all’evasione non si riesce a diminuirle perché, purtrop-
po, ci sono seicento mila persone che vivono di sola 
politica, migliaia di boiardi di stato che prendono 
compensi immorali, 
facendo impallidire 
quanto percepito da 
Obama. Quindi giusta 
la lotta all’evasione, 
ma il risultato deve far 
diminuire la tassazione 
a chi non evade e non 
per una sempre mag-
giore spesa a favore 
della famelica Casta.
Tutti dobbiamo fare 
qualche cosa per tor-
nare a crescere.
Il governo ha preso 
provvedimenti, alcuni 
dei quali sicuramente 
utili.
Agli imprenditori si 
chiede coraggio e de-
terminazione.
Le amministrazioni periferiche, nel nostro caso Assisi, 
potrebbe a titolo non esaustivo:
• Diminuire l’aliquota IMU. Si può fare, in quanto con 
l’IMU, rispetto all’ICI 2011, il Comune incasserà nel 
2012 il 40% in più, che corrisponde a ben € 2.000.000. 
Sarebbe un sollievo per imprese e famiglie.
• Possibilità di cessione crediti pro soluto da parte del-
le imprese alle banche. Poiché il Comune, per il patto 
di stabilità, dal mese di aprile già non riesce a pagare i 
propri fornitori mettendoli pericolosamente in crisi 
di liquidità, basterebbe fare un accordo con un Istituto 
di credito per la cessione dei crediti vantati pro-soluto 
previa certificazione del Comune, come già hanno fatto 
altre amministrazioni responsabili e competenti.
• Per il turismo occorre un piano elaborato da esperti 
di livello internazionale. Penso ai piani di Torino, Ve-
nezia, Parigi. Basta con il “fai da te” da parte di coloro 
che credono di capire su questo difficile settore in conti-
nuo mutamento. Questi personaggi, che coltivano solo il 
loro orticello, sono il freno del turismo di Assisi.
 Anche se in questo momento, dobbiamo dircelo 
per serietà, non si intravedono le condizioni per la ripre-
sa, non dobbiamo arrenderci, dobbiamo crederci. 

Crisi economica: occorre il lavoro
Ce la faremo

Finanziamenti predisposti 
dall’amministrazione di As-
sisi su un bilancio annuo di 
ben 27 milioni. 
Sotto la pomposa voce “Pre-
stazione e progetti nel cam-
po dello sviluppo economi-
co” per l’anno 2011 previsti 
solo € 20.000 (utilizzati poi 
per le luci di Natale).
Per l’anno 2012 tale voce è 
stata sostituita per pari im-
porto da “Contributi a im-
prese”, denaro non ancora 
utilizzato, a dimostrazione 
della mancanza di capacità 
operativa dell’ente. 
E purtroppo così non si va 
lontano.

BOTERO FLOP
A fronte del vanto speranzoso alla vigilia dell’inaugu-
razione della mostra di Botero da parte dell’ammini-
strazione comunale, la realtà sta nei numeri.
Alla chiusura i biglietti venduti sono stati 15.000. Un 
magro risultato, se si confronta con i 60.000 visitatori 
alla mostra del Signorelli nel capoluogo umbro.
Se poi si considera che Assisi è visitata da 5 milioni 
di turisti all’anno, alcuni dei quali, con l’occasione, 
avranno visitato la mostra, è ipotizzabile che non più 
di 1.000/2.000 persone saranno giunte appositamente 
in Assisi per Botero.
Costo per il Comune di Assisi: ben 60.000 euro. 

F

SI DICE PUC 2 
SI LEGGE SVILUPPO

Nessuna svendita: Assisi non può 
né deve rinunciare a questa opportunità

In qualità di assessore al tempo dell’impugnativa del 
PUC 2 (Piano Urbano Complesso) presso il TAR, che 
ha da poco decretato la vittoria del comune di Assi-
si sulla Regione, esprimo una certa preoccupazione 
per l’atteggiamento morbido reso noto agli organi di 
stampa dall’attuale sindaco sulla vicenda nei confron-
ti della regione.
In tempo di congiuntura negativa sull’economia an-
che locale, la comunità di Assisi non può rinunciare 
ai circa sei milioni di euro che il progetto del PUC 2 
prevede quale fonte di riqualificazione di parti impor-
tanti del territorio.
Il piano prevede i seguenti interventi determinanti 
anche per poter segnare una ripartenza del comparto 
edile, con il relativo indotto:

Parcheggio per residenti Monte Frumentario;• 
Riqualificazione via del Colle;• 
Restauro cunicolo romano: dal parcheggio di Por-• 
ta Nuova all’anfiteatro;
Parco urbano collegato con il verde del parco flu-• 
viale del Tescio fino a piazza regina Margherita;
Parco fluviale del Tescio: riqualificazione area • 
con la creazione di un percorso ciclo-pedonale;
Parco Regina Margherita: riqualificazione area;• 
Manutenzione straordinaria edificio residenziale • 
Sant’Ildebrando;
Riqualificazione cinema teatro Metastasio;• 
Attività commerciali, artigianali, turistico-ricetti-• 
ve: potenziamento per migliorare i servizi. 

A tutto ciò Assisi non può, né deve rinunciare. Qual-
siasi svendita,  tra l’altro già paventata dall’attuale 
amministrazione, equivarrebbe ad un tradimento 
nei confronti dei cittadini per questa occasione a 
dir poco irripetibile. 

LA MEMORIA

Il grande monumento ai Caduti angelani di fronte alla 
Basilica, rimosso dopo la fine dell’ultima guerra

G.B.


